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II COMMISSIONE

SINTESI N. 59/I 7 DEL 23 SETTEMBRE 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO
Incontro con i vertici delle Società Trenitalia e RFI sull’incidente ferroviario del 13 settembre 2004 e sull’applicazione di Memorario

La Commissione incontra i rappresentanti delle società Trenitalia e RFI per un informativa alla Commissione sull’incidente ferroviario dello scorso 13 settembre al bivio di Madonna dell'Olmo.

Il Presidente, dopo aver sottolineato come l'incontro odierno ben si collochi nell'ambito dell'indagine conoscitiva sui servizi di trasporto pubblico locale sulle linee ferroviarie regionali che la Commissione si prepara a svolgere, propone agli ospiti di allargare la discussione anche alle novità ed alle modifiche apportate al sistema Memorario dopo il primo periodo di applicazione.

Sono presenti all’incontro il Direttore compartimentale Movimento di Torino ed il Direttore compartimentale Infrastrutture di Torino, entrambi della società RFI, nonché  il Dirigente commerciale del Piemonte ed il Responsabile della qualità dell’impianto di trazione entrambi di Trenitalia s.p.a.

Il Direttore compartimentale Movimento RFI, dopo aver ricordato che sulle cause dell’incidente di Madonna dell’Olmo è in corso un’inchiesta giudiziaria, evidenzia come dalle verifiche svolte nell’ambito di inchieste interne da parte di esperti delle società ferroviarie, risulti:

· la regolarità delle condizioni degli armamenti (binari);

· il corretto funzionamento degli scambi e dei un segnalatori;

· la piena efficienza del materiale rotabile (locomotiva, vagoni e carrozze) che è risultato  nuovo e recentemente verificato. 

Appare ulteriormente da verificare e da approfondire, nell’ambito dell’inchiesta giudiziaria in corso, il comportamento del personale di macchina per accertare l’incidenza dell’errore umano sulla dinamica dell’incidente.

In ordine alla velocità del treno prima del deragliamento il Dirigente commerciale regionale di Trenitalia spiega che, come risulta dagli atti, il treno avrebbe affrontato lo scambio ad una velocità di 130 chilometri all’ora, da considerarsi corretta solo su un percorso rettilineo e non su un percorso deviato dove il limite è 60 chilometri orari. 

L’accertamento del nesso di causalità tra l’eccessiva velocità ed il deragliamento del treno verrà ufficialmente stabilito in sede giudiziaria.

Al termine degli interventi degli ospiti i Commissari chiedono chiarimenti in ordine:

· alle condizioni d’impiego del personale sul treno interessato, per quanto riguarda i turni, gli straordinari e le modalità di utilizzo degli equipaggi;

· alle competenze del personale viaggiante ed alla correttezza della sostituzione del secondo macchinista con il capotreno avvenuta prima dell’incidente;

· alle modalità di assistenza dei passeggeri nel caso in cui il capotreno sia impegnato alla guida del locomotore ed alle regole di accesso di personale estraneo alla cabina di guida;

· ai dati complessivi relativi al monitoraggio dell’intera rete piemontese ed al tasso di incidentalità ferroviaria negli ultimi anni;

·  all’impiego di nuove tecnologie dirette ad accrescere la sicurezza dei treni ed alla loro adozione anche sulle linee secondarie;

· all’opportunità di implementare le assunzioni di personale di macchina;

· alla manutenzione dei vagoni anche alla luce dei frequenti episodi di vandalismo sugli strumenti di dotazione delle carrozze quali, ad esempio, i martelletti per rompere i vetri in caso di evacuazione del treno.

Nel corso della replica il Dirigente commerciale regionale di Trenitalia illustra le norme contrattuali che regolano la turnazione del personale sottolineando come sia legittimo, su materiale rotabile leggero come il treno incidentato, utilizzare il capotreno in funzione di secondo agente. Per ciò che attiene alla comunicazione tra la cabina di guida e i passeggeri mette in evidenza che, come stabilito dai regolamenti emanati da RFI, entro l’anno tutte le vetture verranno dotate di singoli strumenti di comunicazione con il personale di guida. Evidenzia che in nessun caso è possibile l’accesso alla cabina di guida da parte di estranei e che la manutenzione dei vagoni e la sostituzione dei martelletti rubati viene fatta con regolarità. 

Spiega quali sono  le più innovative attrezzature dirette ad accrescere ed automatizzare la sicurezza dei convogli tra cui il sistema di controllo informatico della marcia treni (SCMT) già installato su alcune linee a lunga percorrenza.

Sottolinea come i nuovi sistemi di arresto automatico verranno presto sperimentati anche sulle linee secondarie dove la sicurezza è per ora affidata all’efficienza dei sistemi di segnalazione ed all’attenzione del macchinista.

Fornisce dati relativi alle nuove assunzioni di macchinisti e controllori effettuate negli ultimi dodici mesi sottolineando che è prevista l’assunzione di un’ulteriore quota di macchinisti entro la fine dell’anno.

Il Direttore compartimentale Movimento RFI riporta i dati generali sul tasso medio d’incidentalità sui treni italiani che risulta molto basso rispetto alle medie europee.

Il Direttore compartimentale Infrastrutture RFI descrive sul piano tecnico i sistemi di distanziamento dei treni ed i principali sistemi di blocco elettrico dei treni nonché l’innovativo sistema SCMT, finalizzato a mantenere sotto costante controllo la curva di frenatura del treno rispetto al punto di fermata, già attivato su mille chilometri dell’intera rete nazionale, tra cui la Torino – Milano. 

Al termine della replica degli invitati la discussione si allarga alla valutazione del progetto Memorario e ad altre tematiche d’interesse dei Commissari che chiedono specifiche informazioni in ordine:

· alle condizioni, ai tempi ed ai costi di realizzazione del raddoppio della linea ferroviaria Cuneo - Fossano 

· alle condizioni di disagio patite dai pendolari sulla linea Savigliano – Torino che viaggiano per  la maggior parte del tragitto in piedi per l’affollamento dei convogli

· ai rapporti delle società ferroviarie con il Difensore civico regionale a cui spesso si rivolgono i coordinamenti dei viaggiatori per le contestazioni su ritardi e disservizi dei treni

· alle problematiche di orario per i pendolari sulla linea Torino - Pinerolo - Torre Pellice ed alle questioni relative alla riapertura della linea ferroviaria contestata dal comune di Pinerolo 

· agli interventi per favorire la rimozione delle barriere architettoniche e l’accesso delle persone disabili a stazioni e treni

Nel corso della replica gli ospiti approfondiscono i temi relativi:

· al raddoppio della linea ferroviaria Cuneo – Fossano. Viene evidenziato come l’opera faccia parte di quelle inserite nel protocollo di intesa per il potenziamento del trasporto ferroviario del Piemonte. Per l’intervento è previsto un finanziamento complessivo di circa 76 miliardi di euro da erogarsi in due fasi. Nel progetto preliminare, atteso per ottobre 2004, è stata compresa la soppressione di numerosi passaggi a livello come richiesto in sede di concertazione con gli enti locali. La chiusura della progettazione definitiva dell’opera è prevista per dicembre 2004 mentre l’apertura della procedura di gara per la prima fase delle gare d’appalto per febbraio 2005;

· al problema delle barriere architettoniche. Gli obiettivi minimi delle società ferroviarie per la fine del 2004 sono la predisposizioni, in tutte le stazioni del compartimento di Torino, di un adeguato numero di posti auto per i disabili nonché la garanzia dell’accessibilità al primo binario. Per le Olimpiadi del 2006 è invece programmato l’accesso senza barriere a tutti i binari delle stazioni interessate dagli eventi olimpici, con l’allestimento di ascensori e rampe di scivolo;

· ai rapporti con il Difensore civico. Viene evidenziato che tutte le articolazioni del Gruppo FS hanno regolari rapporti con il Difensore civico da ritenersi utili occasioni per un confronto sui problemi e programmi d’intervento;

· al fenomeno dell’affollamento su alcune linee frequentate dai pendolari. Viene rilevato che il problema dipende spesso da comportamenti dei viaggiatori che occupano preferibilmente le carrozze di testa lasciando semi vuote quelle di coda ma si assicura una verifica dei moduli di composizione dei treni su cui sono stati segnalati i disagi;

· alla linea ferroviaria Torino - Pinerolo - Torre Pellice. Viene ricordato che la tratta Pinerolo – Torre Pellice è, com’è noto, chiusa da ormai quattro anni ed è servita da bus sostitutivi per consentire tutte le coincidenze con i treni per Torino. Le ipotesi di riapertura della tratta non sono condivise dal comune di Pinerolo in quanto i tempi di chiusura di un passaggio a livello in centro città causerebbero, nelle ore di punta, gravissime ripercussioni sulla viabilità cittadina. Viene data l’informazione che recentemente il comitato dei pendolari della Torino –Torre Pellice, ha comunicato di preferire un servizio o tutto treno o tutto bus nonché l’intenzione di porre le premesse, insieme con la città di Pinerolo, per risolvere in modo definitivo il problema del passaggio a livello. In tal senso è stato richiesto alla società RFI la presentazione di uno studio di fattibilità, con costi e tempi. Viene infine riconfermata la disponibilità di Trenitalia alla riprogrammazione degli orari sulla linea Torino – Pinerolo -Torre Pellice considerato che la tratta non interferisce con il traffico di altre linee.

Al termine degli interventi il Presidente saluta e ringrazia gli ospiti per la disponibilità e la collaborazione fornita augurandosi che ci possano essere ulteriori occasioni di confronto con i vertici di Trenitalia – RFI per ciò che attiene all’adeguamento del Memorario alla luce delle singole esigenze presenti sul territorio piemontese.
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